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1.1oC
Trend Anomalia della Temperatura in Italia
Rispetto alla media 1971-2000 (°C)





Un ghiacciaio che tra quindici anni 
potrebbe scomparire del tutto, 
registrando nell’ultimo secolo una 
perdita di più del 70% in superficie e 
oltre il 90% in volume.

Ghiacciaio della Marmolada



DOVE ANDREMO A 
FINIRE?



+1.5°C

+2°C

+4°C

Variazione delle portate idriche (in millimetri di pioggia 

equivalente) rispetto agli stati di deflusso medio 1981-

2010. per diversi livelli di riscaldamento (1,5 °C, 2 °C e 

4 °C rispetto al preindustriale)

Fader et al 2020 Water. In: Climate and Environmental Change in the 
Mediterranean Basin – Current Situation and Risks for the Future. First 
Mediterranean Assessment Report [Cramer W, Guiot J, Marini K (eds.)] Union 
for the Mediterranean, Plan Bleu, UNEP/MAP, Marseille, France, 57pp, 

Portate dei fiumi





Impatti in Agricoltura
Con relativa certezza si può affermare che la risorsa idrica, 

anche in agricoltura, sia in diminuzione, con conseguente 

impatto economico per la maggiore richiesta irrigua.

Più frequenti gli episodi di siccità agricola in diverse regioni del 

paese, con gravi perdite produttive e danni economici. La 

progressiva riduzione dell’acqua nel suolo potrà portare in futuro 

a un incremento del rischio di degrado del suolo stesso, fino ed 

eventuale desertificazione. 

I danni da fenomeni estremi di caldo (es. scottature), di forte 

vento, di grandine, e quelli da eventi alluvionali

saranno probabilmente sempre più rilevanti e

richiederanno un sempre maggiore adattamento al

nuovo clima, in termini di tecniche agronomiche e

coperture assicurative. 

Maggior rischio da gelate tardive, nonostante il riscaldamento, a 

causa degli inverni sempre più miti che portano a un risveglio 

vegetativo più precoce, come accaduto negli ultimi anni in 

ambito padano, dove la produzione frutticola è stata sovente

compromessa. 



• Anche se alcuni effetti netti non sono ancora chiari (es. effetto della concentrazione 
di CO2 sulla traspirazione), le future produzioni per alcune colture potranno essere 
destinate a subire un decremento in termini quantitativi e qualitativi. Ne risentiranno 
diverse filiere agro-alimentari e subiranno conseguenze i prodotti di qualità tipici del 
nostro Paese (prodotti DOP, IGP, IGT). 

• Particolarmente a rischio sono altresì le aree semiaride della zona mediterranea del 
nostro paese, per le quali la scarsità idrica e in alcuni casi la sua non adeguata 
gestione, porta a situazioni di particolare fragilità. In tali aree permane alto, anzi si 
intensificherà, il rischio di desertificazione e di degrado del suolo, a causa 
dell’alternarsi di periodi di intensa siccità e di eventi meteorici estremi. Sicilia, 
Sardegna, Puglia, Molise, Basilicata, Marche ed Emilia-Romagna sono le zone che 
presentano una percentuale di territorio superiore alla media per quanto riguarda la 
sensibilità alla desertificazione.

• L’alternarsi di eventi intensi e di siccità contribuiranno al progressivo deterioramento 
dello strato più fertile del suolo, rendendo più intensa l’azione dei processi erosivi, di 
salinizzazione e di perdita di sostanza organica. Nel lungo periodo si potrà assistere 
a una riduzione delle produzioni agrarie, della produzione di biomassa dei pascoli e 
delle foreste, e ad un aumento dell’abbandono delle terre.

Impatti in Agricoltura
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Siccità 2022

CLIMA SEMPRE PIU’ ESTREMO
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Landslides and floods 2023
Emilia Romagna Flood 2023

CLIMA SEMPRE PIU’ ESTREMO



Il rovescio della medaglia…



Effetto dei Cambiamenti sul rischio idrogeologico



Anno Area geografica Deficit pluviometrico Indicatori

2002 Sud 25-35% Sicilia: deficit dei volumi di 

invaso del 70%

2003 Nord 30-40% Po a Pontelagoscuro: 250 

mc/s

2007 Centro-nord 40-50% Po a Pontelagoscuro: 296 

mc/s

2012 Centro-nord 30-40% Po a Pontelagoscuro: 355 

mc/s

2017 Centro-nord 30-40% Po a Pontelagoscuro: 417 

mc/s

Elenco delle crisi idriche avvenute negli ultimi anni

soglie:  400 mc/s  e 250 mc/s

2007 2012 2017



Siccità 2023: 

portata del Po



L’alluvione in Emilia-Romagna

Fonte: Arpae-SIMC





Quali azioni di adattamento? 
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Stato delle conoscenze degli impatti e 

vulnerabilità settoriali

Variabilità climatica presente e passata 

Variabilità climatica futura 

Risorse idriche (quantità e qualità) 

Desertificazione, degrado del territorio e   

siccità 

Dissesto idrogeologico 

Biodiversità ed ecosistemi 

Ecosistemi terrestri

Ecosistemi marini 

Ecosistemi di acque interne e di 

transizione: biodiversità, funzioni e 

servizi dell’ecosistema 

Clima e salute: rischi e impatti, 

determinanti ambientali e meteo 

Foreste 

Agricoltura, pesca e acquacoltura 

Agricoltura e produzione alimentare 

Pesca marittima 

Acquacoltura 

Zone costiere 

Turismo 

Insediamenti urbani 

Infrastruttura critica 

Patrimonio culturale 

Trasporti e infrastrutture 

Industrie e infrastrutture pericolose 

Casi speciali 

Area alpina e appenninica 

Distretto idrografico padano 

Settori di intervento



Sviluppo di Servizi Climatici per una più corretta
 gestione della risorsa idrica: Alcuni esempi….

- Flood and drought monitoring and early warning
- The African Drought Atlas
- Climate Risk Informed Decision Analysis (CRIDA)
- Water-related risk vulnerability atlas

https://en.unesco.org/climwar/services



ICOLT:  seasonal prediction of irrigation

1st Window 2nd Window 3rd Window

Field surveys

October-November February                        March-April May                     June 

September 

Product quality 

assessment

Early Crop Map
The Early Crop Map (ECM) is an 

agricultural herbaceous crop 

classification map, obtained 

through the analysis of multi-

temporal optical satellite image 

series.

Probabilistic seasonal 

forecasts JJA emission

Seasonal prediction of 
irrigation water need

Check of the 

irrigation forecast

The seasonal irrigation forecasts 

provide the anomaly of crop 

water needs with respect to to 

reference climate. The climate 

service is addressed to water 

managers in agriculture.

Multitemporal Sentinel-2 data analysis 

Villani G., Tomei F., Pavan V., Pirola A., Spisni A., Marletto V. The iCOLT climate service: seasonal predictions of irrigation 

for Emilia-Romagna, Italy, Meteorological Applications - under review



R  =  H  x  E  x  V

C
R cresce se diminuiscono H, E e V e cresce C cioè se

cresce la capacità di…

Condidire dati

Coinvolgere i cittadini

Allertare bene

Pianificare

Imparare 
dagli altri

Informare la popolazione 
sugli scenari di rischio e le norme di 

comportamento

Conoscere l’esposizione e la 
vulnerabilità

Valutare i rischi 

Diffondere conoscenza e cultura 

Creare sinergie tra la pianificazione di 
protezione civile e la pianificazione 

territoriale

Rafforzare il senso di 
comunità



Che ruolo hanno la meteorologia e la climatologia?

Monitoraggio: conoscenza dello stato del clima attuale e futuro

Contributo alla realizzazione di azioni di mitigazione e adattamento 

(es: riduzione del rischio idrologico-idraulico)

 

Sviluppo di servizi climatici a supporto delle azioni di pianificazione

Costruzione di «digital twin» dell’evoluzione del sistema climatico e 

e degli impatti, per valutare l’efficacia delle opzioni di adattamento



Grazie per 
l’attenzione

Carlo Cacciamani
Direttore Agenzia ItaliaMeteo
Carlo.cacciamani@agenziaitaliameteo.it
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